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PROFILO 

 

L’associazione V.I.D.A. (Volunteers for 

International Development Associa-

ted) è il braccio operativo della VIS 

Foundation International in India. È 

un’organizzazione umanitaria (ETS) 

"non profit” riconosciuta in Italia, che 

lavora affinché i bambini indiani più 

bisognosi possano costruirsi il proprio 

futuro e quello dell’India. Il nostro 

obiettivo è quello di nutrire, accudire 

ed istruire. Cerchiamo di aiutare il 

maggior numero possibile di bambini 

e di adolescenti poveri affinché 

abbiano una casa in un ambiente 

familiare, cibo sano, cure mediche e 

psicologiche nonché una formazione 

completa che includa scolarizzazione 

e istruzione di qualità. La nostra 

associazione offre gli strumenti 

necessari cosicché gli stessi minori 

s’impegnino ad avere un futuro più 

luminoso. Inoltre, aiutiamo lebbrosi, 

anziani malati, disabili abbandonati e 

donne emarginate. 

 

CONTATTO 

 

web: www.vida-ong.org 
 

e-mail: info@vida-ong.org 
 

Seguici su facebook, instagram, 

twitter e youtube. 
 

Sede legale: Via Benedetto Croce 6 

00142 Roma 
 

Sede operativa: Via Re Martino 84A 

95125 Catania 
 

Codice fiscale: 93075490610 
 

IBAN IT79F0306909606100000069507 
 

 V.I.D.A.  
VIS FOUNDATION 
for INDIA (ETS) 

 
 

 
 

1. RESOCONTO FINALE DEL 2024: 
 

Finalmente siamo in grado di condividere il resoconto della 

contabilità e delle attività di VIDA dell’intero 2024, approvato 

dal Consiglio Direttivo, certificato dal revisore esterno e 

registrato nella piattaforma del RUNTS. In primo luogo 

ringraziamo tutte le persone che ci hanno aiutato durante 

l’anno: benefattori, collaboratori, volontari e amici; senza di 

loro niente sarebbe stato possibile. Ringraziamo anche i nostri 

partner in India, con i quali lavoriamo da anni e giorno dopo 

giorno s’impegnano generosamente al servizio dei più poveri. 

 

 
 

Passando alla contabilità dell’anno 2024, ci sono state entrate 

per 51.473,16 euro ed uscite per 45.744,48 euro, con un utile di 

5.728,68 euro. Il saldo dell’estratto conto dell’Associazione 

V.I.D.A. ETS al 31 dicembre 2024 è di € 47.047,83 euro, che 

serve come fondo di emergenze. Per quanto riguarda gli 

introiti, dal Cinque per mille provengono 7.320,46 € e dal 

progetto di Adozione a distanza 20.680,00 €, mentre il resto 

proviene da donazioni libere o di attività di raccolta fondi. 

Invece, le uscite sono state effettuate per: sostenere i nostri 

progetti e centri solidali 37.994,70 euro (circa l’85%), le missioni 

umanitarie 4.520 euro, le spese di gestione interna 1.019,40 

euro (tasse bancarie, assicurazione, ecc.) e altri 2.000 euro per 

l’affitto della piattaforma per i pagamenti online. Possiamo 

dire che c’è stata una buona gestione, sia nella raccolta dei 

fondi sia nel basso costo della gestione amministrativa interna. 
 

http://www.vida-ong.org/
mailto:info@vida-ong.org


  

Per quanto riguarda le donazioni nello specifico, 

abbiamo donato a Calcutta, per dei centri 

gestiti dalla suore o dai frati Missionari della 

Carità: 1. Al centro “Nabo Jibon”, che ospita un 

centinaio di persone diversamente abili, 

abbiamo contribuito con una donazione in 

contanti di € 400,00; 2. Al centro “Nimtalla Daya 

Dan”, che ospita esclusivamente bambini e 

bambine diversamente abili o con gravi 

problemi psichici e fisici, abbiamo dato € 400,00; 

3. Al centro “Prem Dan”, uno dei più grandi che 

seguiamo e dove trovano rifugio moribondi ma 

soprattutto persone diversamente abili sia fisici 

sia psichici, dove abbiamo contribuito con € 

400,00; 4. Al centro “Gandhiji Prem Nivas Leprosy 

Centre”, che ospita persone che hanno 

contratto la lebbra e quelli guariti da questa 

malattia (sono circa 1.000 le persone e lavorano 

in modo artigianale la filatura e la tessitura 

d’indumenti, allevano bovini, ovini e pollame, 

possiedono un laghetto artificiale per 

l’allevamento del pesce oltre alla coltivazione di 

ortaggi e frutta), abbiamo donato € 400,00.  

 

 
 

E ancora; 5. Al centro “Mother Teresa’s Home for 

the Dying Destitute”, conosciuto come Kaligath, 

che ospita i moribondi che vengono raccolti per 

le strade di Calcutta, abbiamo contributo con € 

400,00, per aiutarli nelle spese di gestione 

annuali; 6. Al centro “Nirmal Hriday” nella città di 

Baruipur, periferia di Calcutta, che accoglie 

circa 80 anziani con diverse malattie (cancro, 

malaria, tubercolosi), abbiamo donato altri € 

400,00; 7. Al centro “Shishu Bavan”, che accoglie 

neonati abbandonati e aiuta i poveri del 

quartiere con servizi d’infermeria, è stata donata 

la somma di € 400,00; 8. Al centro “Nirmala 

Bhanvan”, che accoglie e assiste 30 di bambini 

in stato di abbandono, abbiamo dato € 400,00; 

9. E, infine, al centro “Mother House”, dove è 

sepolta Madre Teresa di Calcutta e si formano le 

novizie della congregazione che poi serviranno i 

poveri, abbiamo consegnato € 400,00. 
 

 
 

Sempre a Calcutta, abbiamo fatto donazioni ad 

altri centri, questi gestiti dai Missionaries od the 

Word nella zona di Kabardanga: 1. Al centro di 

“Nalanda Vidya Peeth”, che ospita ragazze 

orfane della zona in regime residenziale, è stata 

bonificata la somma di € 300,00; 2. Al centro 

“New life & New Hope”, che ospita bambine 

abbandonate o in stato di estrema povertà, è 

stata bonificata la somma di € 250,00; 3. Al 

centro “Bagan Para Giri”, che ospita ragazzi, 

offrendo lo stesso servizio, è stata bonificata la 

somma di € 250,00; 4. Al centro “Saint Teresa’s 

Vocational Training Center”, che fornisce ai 

giovani che hanno finito il percorso obbligatorio 

di studio la possibilità di imparare una 

professione per facilitare in questo modo 

l’inserimento nel contesto sociale, è stata 

bonificata la somma di € 250,00; 5. Al centro 

“Apna Vari”, che accoglie i più piccoli del 

quartiere così da iniziare già in tenera età un 

percorso di formazione e scolarizzazione, 

abbiamo bonificato la somma di € 250,00. 
 

 
 



  

6. E infine, ma è la più importante, al centro 

“Nirmal Niketan”, che ospita all’incirca sessanta 

bambini e ragazzi diversamente abili e non 

vedenti garantendo vitto, alloggio, istruzione e 

formazione professionale, è stata donata la 

somma di € 12.000,00, grazie alla raccolta del 

programma di adozione a distanza.  
 

 
 

Per finire con I progetti sostenuti a Calcutta, 

abbiamo erogato € 1,000.00 alla “Fundación 

Colores de Calcuta” per le attività che svolge in 

un’area molto povera nel settore della salute e 

dell’educazione. E poi sono stati dedicati € 

2.000,00 al progetto Hope for Homeless che 

consiste nella distribuzione di alimenti e di beni di 

prima necessità alle famiglie più povere che 

vivono per strada. Per concludere, segnaliamo € 

500,00 per la pitturazione del nostro centro 

“Nirmal Niketan” durante le missioni e € 594,70 

per la gita con i bambini di questo centro.  

 

 

 

A Delhi, invece, sono state destinati una buona 

parte delle nostre donazioni,: 1. Al centro di 

“Antyodaya Niketan”, gestito da P. Ravindrajain, 

fondatore della congregazione dei Missionari 

Compassionevoli e che accoglie anziani, 

adolescenti e famiglie poveri della zona, è stato 

dato un contributo di € 4.000,00 con bonifico; 2. 

All’organizzazione “Chetanalaya”, per la 

gestione del centro “Narela Educational”, che, 

oltre ad essere un’istituzione per il microcredito, 

accoglie e forma bambini e ragazzi, 

avvicinandoli al mondo dell’istruzione (tramite la 

“No Formal Education”) è stata donata la 

somma di 2.500,00 euro tramite bonifico. 

 

 
 

3. Al programma “Smart Education and 

Computer education for children of 

Holumbikalan”, gestito sempre da Chetanalaya, 

sono stati erogati 4.500,00 euro. Il progetto è 

finalizzato al recupero dei bambini che hanno 

abbandonato la scuola offrendo istruzione 

mirata e le basi per l’utilizzo dei computer. 



  

4. Al progetto “Sparsh: Touch and Transform”, 

dell’organizzazione “RUPCHA”, abbiamo versato 

€ 4.000,00. Il progetto si svolge a Prem Nagar, 

Najafgarh, e mira al recupero di circa duecento 

famiglie in estrema povertà focalizzando 

l’attenzione sui minori e offrendo una “non 

formal education”, educazione alla salute con 

visite specialistiche e organizzazione di attività 

culturali e sportive; 5. Alla casa di “Najafgarh, 

delle suore della congregazione “Holy Family”, 

che accoglie, dando vitto, alloggio e istruzione, 

50 bambine, è stata donata la somma, tramite 

bonifico, di € 2.000,00. 

 

 
 

In totale sono stati portati avanti 24 progetti o 

centri in questo Paese asiatico, rafforzando così 

il lavoro umanitario che da dicembre 2010 la 

nostra associazione porta avanti in favore dei più 

poveri.  
 

 
 

 
2. DONAZIONE AI BAMBINI DISABILI: 
 

Finita la relazione del 2024, passiamo ora alle 

donazioni erogate nel primo semestre del 2025. 

 

  

Una parte a febbraio e un’altra a Maggio, in 

totale sono stati mandati 7.000 euro al “Nirmal 

Niketan” di Calcutta per aiutare nella gestione 

di questo centro che accoglie bambini e ragazzi 

disabili nella periferia della città. È stato possible 

grazie al programma di adozione a distanza. 

 

 
3. PARTNERSHIP SALUTE & EDUCAZIONE:  
 

Durante il primo semestre abbiamo anche 

mandato la somma di 1.000 euro alla 

“Fundación Colores de Calcuta” per sostenere i 

progetti che svolge nell’ambito della salute e 

dell’educazione. Sono anni che collaboriamo in 

partnership con questa istituzione che aiuta la 

comunità più povera della città offrendo servizi 

di qualità.  

 

 
 

 
 

4. ACCOGLIENZA COMUNITÀ DI STRADA:  
 

In questi primi messi abbiamo mandato anche 

4.000 euro ai Compassionate Missionaries che 

accolgono e aiutano le persone che vivono per 

le strade della capitale indiana. Questa 

organizzazione cattolica svolge un operato 

molto importante in favore dei più poveri 

abbandonati di Delhi da moltissimi anni, 

offrendo cure mediche, assistenza integrale e 

scolarizzazione dei bambini. Contano su una 

struttura adatta a questo servizio in un’area 

centrale della città. Ringraziamo di cuore i nostril  

Benefattori che rendono possible queste 

donazioni che, letteralmente, salvano la vita alle 

persone più indigenti.  

 

  



  

5. AIUTO ALLE BAMBINE DI DELHI: 
 

Durante questo semestre sono stati inviati anche 

2.000 euro alle suore “Holy Family” della periferia 

di Delhi per sostenerli nell’impegno di salvare e 

accogliere le ragazze più povere, orfane o 

abbandonate. Sono anni che sosteniamo con 

gioia queste sorelle, in diversi progetti, affinché 

possano continuare a portare avanti la loro 

missione umanitaria.  

 

 
 

 
6. SCOLARIZZAZIONE DEI MINORI: 

 

Nel mese di aprile abbiamo mandato 2.500€ al 

progetto “Shishu Sangopan Griha” di New Delhi. 

Da molti anni sosteniamo questa iniziativa, della 

“Church of Nord India”, orientata a sostenere la 

scolarizzazione dei minori tra i 3 e i 15 anni 

provenienti dagli ambienti di estrema povertà.  

 

 

Il centro è stato fondato nel 2008 e da allora 

questa organizzazione ha aiutato ben 1.200 

minori; conta su 4 docenti che offrono 3 ore al 

giorno di sostegno allo studio. È importante 

notare come abbiamo cercato il più possibile di 

sostenere progetti anno dopo anno, per 

consolidare il rapporto di fiducia e conoscenza 

mutua con i partner e per raggiungere migliori 

risultati nella crescita personale dei beneficiari e 

nell’impatto sulla società. 

 
 

 

7. FORMAZIONE DEI RAGAZZI POVERI:  
 

Sempre ad aprile abbiamo mandato 7.000€ per 

i due centri di formazione che sosteniamo nella 

periferia di Delhi in collaborazione con 

l’organizzazione cattolicq “Chetanalaya”: uno a 

Narela e un altro a Holunbikalan. Offrono 

istruzione nell’ambito dell’informatica ma anche 

in tanti altri aspetti della “no-formal education” 

in favore di centinaia di bambini e ragazzi 

provenienti dagli ambienti più poveri delle zone 

periferiche alla capitale indiana.  

 

 
 

 
 

Il centro di Narela fu costruito da noi anni fa e 

quello di Holunbikalan affitta una struttura 



  

esistente ma adattata a scuola grazie alla nostra 

associazione. Siamo molto soddisfatti di questi 

progetti, non-solo per averli iniziati ma anche per 

aver garantito successivamente la continuità 

della gestione in entrambi I casi. Chetanalaya è 

l’istituzione che coordina I progetti di carità e 

solidarietà della diocesi cattolica di Delhi, nostra 

partner da tanti anni ormai. 

 

 

8. CENA DI BENEFICENZA A MILAZZO: 
 

 
 

Nel mese di giugno i carissimi amici Nino e 

Mariella, hanno organizzato ancora una volta, 

nella loro casa di Milazzo (Messina), la cena di 

beneficenza in favore dei nostri progetti 

umanitari a Calcutta. Ringraziamo di cuore loro 

per l’instancabile impegno in favore dei poveri e 

a tutti I partecipanti per la loro generosità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. LA VIS FOUNDATION NEL MONDO:  
 

La rete VIS Foundation International è composta 

dalla Fundación VIS España, la VIS Foundation 

Italia, l’associazione VIDA (VIS for India), l’Istituto 

VIS Brasil, la VIS Foundation El Salvador, la VIS 

Foundation México e infine l’organizzazione di 

volontariato giovanile Volunteers con sede in 

Italia. Ognuna di queste è indipendente 

giuridicamente ma tutte quante legate in 

un’unica famiglia che condivide lo stesso spirito 

e la stessa missione. Nel 2024 la somma di questi 

sforzi, dal punto de vista economico, ha dato 

come risultato il ricavato di circa 2.150.000,00 

euro (più di due milioni e mezzo di dollari 

americani). Non è moltissimo ma è fatto con 

tutto il cuore e sappiamo che l’impegno fatto 

con il cuore trasforma vite e noi ci auguriamo di 

star cambiando in meglio, anno dopo anno, la 

vita di migliaia di persone in tutto il mondo. 

 

 


